
COMUNE DI CONSELICE
Provincia di Ravenna
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ORDINANZA N. 38 del 01/06/2023

OGGETTO:  ORDINANZA  DI  REVOCA  DELLA  SOSPENSIONE  DELLE  ATTIVITA' 
DIDATTICHE  ED  EDUCATIVE  NEL  COMUNE  DI  CONSELICE  E  DI 
CHIUSURA DI PALESTRE, CENTRI SPORTIVI E CULTURALI COMUNALI 
E CHIUSURA DEI CIMITERI COMUNALI DI CONSELICE, LAVEZZOLA, 
SAN PATRIZIO, FINO A DIVERSA DISPOSIZIONE

IL SINDACO

Vista la comunicazione della Prefettura di Ravenna prot. n. 31398 del 02/05/2023 acquisita al prot. 
Comunale  n.  3876  in  medesima  data, con  la  quale  è  stato  formalmente  attivato  il  Centro 
Coordinamento  dei  Soccorsi  (C.C.S.)  per  coordinare  gli  interventi  di  soccorso  a  tutela  della 
pubblica e privata incolumità che dovessero ritenersi necessari e successiva comunicazione prot. 
n.  34974 del  14/05/2023 acquisita al prot. Comunale n.  4310 in  data 15/05/2023, con la quale 
veniva chiesto di mantenere attivo il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), di avviare una capillare 
attività  informativa  alla  popolazione e  di  predisporre  una  pianificazione  degli  interventi  di 
evacuazione  che  dovessero  rendersi  necessari  al  sorgere  di  nuovi  elementi  di  criticità  per  il 
territorio già investito dall’emergenza;

Richiamata l’ordinanza  del  Sindaco n.  9  del  02/05/2023  ad  oggetto:  “Attivazione  del  Centro 
Operativo Comunale  (C.O.C.)  per  la  pianificazione di  emergenza relativa a  rischio  idraulico  a 
seguito di allerta rossa n. 48 del 02/05/2023”;

Richiamato il Decreto del Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare del 3 maggio 
2023 ad oggetto: “Dichiarazione dello stato di mobilitazione del servizio nazionale della protezione 
civile in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che hanno colpito il territorio della 
provincia  di  Bologna,  di  Forlì-Cesena,  di  Modena,  di  Ravenna,  di  Ferrara  e  di  altre  zone del 
territorio regionale eventualmente interessate da esondazioni, rotture arginali o movimenti franosi”;

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 04/05/2023, con la quale è stato dichiarato, per 12 
mesi,  lo  stato  di  emergenza in  conseguenza delle  avverse condizioni  meteorologiche,  che,  a 
partire dal 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio delle provincie di Reggio Emilia, di Modena, di 
Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena”

Vista l’ordinanza n.  992 della  Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri  del  08/05/2023 avente per 
oggetto:  “Primi  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  conseguenza  delle  avverse  condizioni 
meteorologiche, che,  a partire dal 1° maggio 2023,  hanno colpito il  territorio delle provincie di 
Reggio Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena”;



Vista la precedente ordinanza del Sindaco n. 25 del 21/05/2023 ad oggetto: “Ordinanza di proroga 
della sospensione delle attività didattiche ed educative nel Comune di Conselice e di chiusura di 
palestre,  centri  sportivi  e  culturali  comunali  e  chiusura  dei  cimiteri  comunali  di  Conselice, 
Lavezzola,  San Patrizio fino a diversa disposizione”,  adottata a seguito di  emissione di  allerta 
rossa n. 63/2023 per criticità idraulica” ;

Vista  l’allerta meteo n. 77/2023 del 31/05/2023 emanata dall’Agenzia per la Sicurezza Territoriale 
e la Protezione Civile  con validità  nella giornata del  01/06/2023, che prevede allerta  gialla per 
criticità idraulica, nella zona D1,  con interessamento quindi del territorio comunale;

Rilevato che:

- le attuali condizioni del territorio segnalate non sono più tali da determinare difficoltà e rischio a 
raggiungere le sedi scolastiche da parte degli utenti delle strutture, delle loro famiglie e di tutto il  
personale che presta servizio nelle diverse sedi;

-  a  seguito  dell’alluvione  che  ha  interessato  il  territorio  del  Comune  di  Conselice  sono  state 
effettuate  verifiche  da  parte  del  competente  Settore  Tecnico  (Area  Territorio)  del  Comune  di 
Conselice in merito all’agibilità dei locali destinati a servizi educativi e scolastici di sua competenza 
riscontrando l’idoneità dei locali, condizionata al rispetto delle prescrizioni tecniche che verranno 
fornite successivamente, per le finalità educative e scolastiche;

Considerato che  non si rende più necessaria la chiusura dei servizi citati in oggetto  essendo 
venute meno  le condizioni di gravità ed urgenza che hanno determinato la sospensione di tutte le 
attività delle scuole di ogni ordine e grado, dei nidi d’infanzia, dei tre cimiteri comunali, di palestre, 
centri sportivi e culturali comunali, come disposto dalla sopra citata ordinanza del Sindaco n.  17 
del 15/05/2023, e sue successive proroghe;

Considerato  altresì  che  l’edificio  della  scuola  media  di  Conselice  risulta  attualmente  adibito 
all’accoglienza dei nuclei familiari che ancora non hanno potuto fare ritorno nei propri immobili e 
che  per  tanto  in  esso  non  potranno  riprendere  le  attività  didattiche  sino  al  perdurare 
dell’emergenza;

Dato atto che per tale motivo l’attività didattica della scuola media di Conselice verrà svolta negli 
altri plessi scolastici, i cui spazi verranno individuati in concerto con l’Istituto Comprensivo Foresti;

Sentito  il  dirigente  scolastico  competente  in  materia  di  organizzazione  delle  attività  didattiche 
statali;

Ravvisata  la  necessità  di  consentire  un  graduale  ritorno  alla  quotidianità  e  l’espletamento 
dell’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione sulla base delle indicazioni di cui alla 
nota ministeriale n.4155 del 7 febbraio 2023  

Visti:
- Il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 “Codice della Protezione Civile”;
- l’art. 54 del D.lgs. 18.08.2000, n. 267, e ss.mm.ii.;
- La L. n. 56/2014 “Legge Delrio”;
- La L. n. 241/1990;
-  il  Piano  di  Protezione  Civile  dei  Comuni  dell’Unione  della  Bassa  Romagna  approvato  con 
delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 26/02/2019 aggiornato con Delibere di Giunta Unione n. 
170 del 03/12/2020, n. 160 del 09/12/2021 e n. 165 del 15/12/2022;

Visto il parere del Responsabile Area Territorio e sentita la Dirigente dell’Area Welfare dell’Unione 
dei Comuni della Bassa Romagna;

Dato atto che viene omessa la comunicazione di avvio di procedimento - ai sensi dell’art. 7 della 
legge n. 241 del 07/08/1990 - stante l’urgenza di provvedere;



ORDINA

Per il venir meno delle condizioni di rischio e le motivazioni esposte in premessa e che qui si 
intendono espressamente richiamate:
-  la  revoca immediata della sospensione delle attività  di Palestre, Centri  Sportivi Comunali, 
della Scuola di Musica, dei cimiteri comunali di Conselice, Lavezzola, San Patrizio aventi sedi nel 
territorio comunale,  consentendo la riapertura dei rispettivi edifici e impianti al seguito di 
ripristino delle condizioni di sicurezza accertate dagli uffici competenti;
-  la  revoca della sospensione,  a partire dal giorno 5 giugno 2023, delle attività didattiche 
delle scuole di ogni ordine e grado statali e paritarie, dei nidi d’infanzia;

AVVERTE CHE

resta adibito a centro di accoglienza il palazzetto dello sport di Conselice e i due plessi 
della scuola media di Conselice fino a diverse disposizioni;

DISPONE

Che la presente ordinanza è resa nota mediante:

-  pubblicazione  all’Albo  Pretorio,  canali  social,  AlertSystem,  sito  istituzionale  e  tramite 
comunicazione diffusa sul territorio;

ed è inviata a:
- Prefettura di Ravenna
- Agli Uffici Comunali e dell’Unione dei Comuni competenti
- Agenzia Regionale di Protezione Civile
- Istituto Comprensivo Statale di Conselice
- Gestori Centri sportivi e culturali comunali
- Ditta affidataria della gestione dei servizi cimiteriali

Riservandosi  di  adottare  ulteriore  provvedimento  di  proroga  in  caso  di  perdurare  delle  attuali 
condizioni.

RENDE NOTO

-  che  in  caso  di  violazione/inosservanza/inottemperanza  della  presente  ordinanza,  troveranno 
applicazione le sanzioni previste dalla normativa vigente

- che la pubblicazione del presente atto sostituisce la comunicazione di avvio del procedimento 
agli interessati ai sensi legge 241/90 e ss.mm. ii.

- che contro la presente ordinanza i cittadini interessati possono proporre ricorso al TAR entro 60

gg. ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 gg. tutti decorrenti dalla

data di notificazione o dalla piena conoscenza del presente provvedimento.

Il  Sindaco
Paola Pula

(firmato digitalmente)


